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SohtoH bosniaci In addestramento vicino a Sarajevo 

La Bosnia torna in guerra 
Sarajevo aU'ofìensiva;diecimila serbi in fuga 
Grande offensiva musulmana nella Bosnia nord 
occidentale. Diecimila serbi in fuga da Bihac. 
K a r a W c ^ r ^ i a ^ 
ancelle Af&titél^^ 
di una escalation: 

FABIO LUPPIMO 

tffcwfó#9^l$#^£ 

m Diecimila serbi vagano da gior
ni con le loro poche cose prese' 
fuggendo da Bihac 1 musulmani 
hanno lanciato un'offensiva senza' 
precedenti e in alcuni giorni hanno 
preso il controllo di un'area di 250 : 
chilometri quadrati nella Bosnia' 
nordoccidentale. * ' " .. 

L'inverno oltre al freddo, esalta , 
neve porta di nuovo le durezze del
la guerra guerreggiata In Bosnia Er- ' 
zegovina. 1 musulmani sembrano 
aver deciso di legittimare con la 
presenza delle armi quella parte di 
tcmtono che gli accordi in sede 
Onu assegna loro. Bihac è sotto il 
controllo delle forze del governo di. 
lzetbegovic da circa due mesi. Do- • 
pò aver preso la zona circostante il -
quinto corpo d'armata'deU'èsérci-
to bosniaco ha. occupato il centro ', 
di Rulen Vakuf e ha proseguito l'of
fensiva a sud est prendendo posi- ' 
ziom in parecchi villaggi abitati da 
serbi hanno superato Vehki Radic, 

circondato Bosanska Krupa e si di-
' ngono verso Bosanski Petrovac 1 
T muslmani hanno attaccato le posi- • 
' jiioni serbe ad una ventina di chilo-

: metri a sud ovest da Sarajevo, im-
"; piegando nei bombardamenti un 
"obice piazzato, secondo alcune 
'.' fonti Unprofor, fuori dalla zona 
i • smilitarizzata,-ma su questo ci so-
•"no relazioni contrastanti. Un attac-
' ; co a cui è seguita una risposta ser

ba: quattro persone sono state feri-
~ te a Sarajevo nel sobborgo di Hra-
: snlca, abitato prevalentemente da 
'musulmani. »:•,."-•;.*> • •:•-•..'* -. • 

Karadzic, il leader serbo bosnia
co, isolato ormai da più dì un me
se, da tutti, anche dalla Serbia 
(che ha ottenuto un alleggerimen
to delle sanzioni), ha avuto una 
reazione rabbiosa. Il capo del go
verno di Pale ha ordinato una ener
gica offensiva, «un contrattacco in 
grande stile», per la «liberazione 
della citta serba di Bihac». «Le no

stre forze, accercheranno, annien
teranno e scacceranno tutte le for: 
ze . musulmane», - ha sentenziato ' 
Karadzic, dichiarando «lo stato di " 

J e r t a ^ l ^ z c ^ 

clarrtó 
to ciò senza riguardó'per telone di 
sicurezza presidiate dairOnu.ll co
mandante delle forze.Orai in Bo-' 
snia, il generale Michael Rose, ha -
definito i proclami del leader serbo 
•un indolente minaccia», rammen
tando che qualsiasi violazione del
le zone smilitarizzate faranno scat-

, tare automaticamente la reazione . 
dei caschi blu, il cui dispositivo di 

' reazione è stato rafforzato dall'ac
cordo Onu-Nato. Anche l'enclave 
di Bihac farebbe parte delle «zone:. 

; di sicurezza», in teoria vietate agli' 
eserciti serbo e musulmano. ' v 

> 1 secessionisti serbi della Krajina' 
'•• hanno'lanciato una controffensiva -, 
; e bloccano da 48' óre il posto "di 
" controllo tra la Croazia e la sacca 
• di Bihac, ovvéro l'accesso in Bo
snia. Lo ha reso nòto il quartier ge
nerale Unprofor a Zagabria Se-, 
condo le stesse fonti, un battaglio-

" ne dei caschi blu del Bangladesh ' 
:.'. che doveva recarsi da Bihac nella 
capitale croata, è stato fermato l'al-

. tro ieri al check-point di Maljevac, 
circa cento chilòmetri a sud ovest 
di Zagabria. I serbi della Krajina 
hanno detto ai caschi blu che ter
ranno chiuso il posto di cntrollo si
no alla revoca dell'embargo contro 

i serbi di Bosnia: dalla fine di luglio 
le truppe di Karadzic sono sottopo- :• 
ste ad un doppio embargo, quello 1 
internazionale e quello dell'ex al-;-
•ea'P.^elg^dp,,,, , , .;, 

I^r^epi^ngchia di.d̂ yentarê ,, 
esRlòsiw^rotfjifisiva miisylmana ' 
seg^ù%é;se'|à7à.ue^'fa^da',c;ób;J' 
traitare Ja massiccia rappresaglia ' 
serba. Cosa abbia voluto significa- ". 
re la tessitura diplomatica degli in- ' 
viatiOnu,CweneStoltemberg,che • 
in principio di settimana si sono re- : 

cati prima a Belgrado e poi a Zaga- . 
. bria è presto.per giudicarlo e per. 
metterlo in correlazione con l'im- , 
prowisa .. avanzata • musulmana. • 
Giovedì su Le Monde, lo storico • 

^Francois FeitO, che recentemente ; 
Jha pubblicato in Francia il volume 
Requiem pour un Empire defunti hi-

• stoire 4e la dessruction de l'Auiri-
che-Hongrie, ha avanzato una sua < 
lettura. E'cioe*che Milosevic si ap- : 
presterebbe,: a riconoscere alla ; 

.Croazia le-sue antiche frontiere 
chiedendo in cambio il riconosci- : 
mento della Federazione Serbo-
Montenegrina confederata alla ' 
parte di Bosnia in mano ai serbi. La -
qual cosa varrebbe molto più di 

. una semplice miccia nel quadro 
politico bosniaco. . •.•.•'« -•,: « ; 

11 premier croato Nikica Valeri- ; 
tic, ieri.aTeheran per incontrare il -' 
primo ministro bosniaco' Haris Si-
iajdzic, ha detto che se la crisi della 
penisola balcanica non troverà 
una soluzione pacifica diventerà 
un pencolo reale per tutta l'Europa 
onentale 

Atlante inglese 
sbaglia i confini 
della Croazia 
Zagabria s'indigna 
Sbagliarsi «ili confini degli Stati 
che stanno fattcosamonto 
emergendo dalle ceneri di quella ' 
che fu la Jugoslavia di Tito può 
diventare un grave problema. Il 
rompicapo della ex-Jugoslavia ha 
fatto cadere In errore I celebri 
cartografi britannici provocando le 
proteste dell' ambasciata croata a 
Londra. In un atlante pubblicato • 
dalla «Shlpplngguldes» di Londra II 

' confine fraCroazIa e Slovenia è 
stato fissato tra Novlgrad • 

- Parenzo, a metà dell'Istria, 
• «mangiando» alla Croazia circa 
.| sessanta chilometri di costa. Lo ha 
reso noto II quotidiano «Slobodna 
Dalmaclja» che ha sottolineato che 
non si tratta del solo errore. 
Secondo l'atlante britannico 

. l'entroterra di Dubrovnik, 

. nell'estremo sud della Croazia 
attualmente occupato dal serbi, 
appartiene alla Bosnia-Erzegovina. 
Dopo le proteste dell'ambasciata 

[ croata a Londra, Il direttore della 
\ «Shlpplngguldes» ha presentato le 
• sue scuse, ma l'errore sarà 
;: rlmedlabilesolo nella seconda 
'• edtdone dell'aliante. La prima, ' 

Infatti, è già stata distribuita nelle 
librerie. • 

La circoscrizione dove fu ucciso un deputato elegge il sostituto, per tutti i partiti è una «prova generale» 

Mini-voto a Mosca, corre anche un fascista 
DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE ' 

MADDALENA TULANTI 

•a MOSCA. Il primo fascista vero 
del Parlamento russo potrebbe es
sere eletto oggi, qui, nella circoscri
zione numero 109, a nord-ovest di 
Mosca, proprio quella che 53 anni 
fa fermò gli uomini .di Hitler. Cin
quecentomila elettori sono chia
mati alle urne per decidere chi do
vrà occupare il posto lasciato vuo
to da! deputato Andrej Aizderdzis. 
36 anni, ucciso il 26 aprile di que- : 
sfanno, non si sa ancora da chi e 
perché, mentre rientrava a casa. È. 
una mini-tornata elettorale ma è . 
stata già definita «prova generale» 
della competizione che fra uh an-
no-un anno e mezzo dovrebbe ri
voltare le carte in Russia. Ed è per 
questo forse che quella unica poi-
trona della Duma fa gola a tutti. 
Ciascun partito in Parlamento ha 
puntato su un cavallo «indipenden
te» investendo fiumi di denaro. E 
sono scesi in lizza personaggi ec
cellenti: Serghcj Mavrodi, padrone 
della MMM, la più nota delle finan
ziarie russe fallite, quella che ha in
gannato con azioni-carta straccia 

':.'. ben 10 milioni di persone; Kostan-
' . Un Borovoj, imprenditore,- padre 
• della prima Borsa russa, uno dei 
x più ricchi nuovi-ricchi e ombra di 

Eltsin quando resisteva ai golpisti 
' d e l '91; e soprattutto Aleksandr 

Fiodorov, leader di un partito fasci-
-- sta fino a ieri incostituzionale. In 
:,'v verità il decreto di Eltsin che mette-
; va fuori legge i «rossi» di Anpilov e i 
!: «bruni» di Barkashov non è ancora 
• decaduto ma «Unità nazionale rus-
; sa» ha potuto lo stesso presentare 
' la propria lista nella circoscrizione 
.'. di Mytishinskij, come si chiama la 
;•: 1.09. E rischia di ottenere una va

langa di voti o almeno è quello che 
temono giornali e tv russe vista le 

[•, difficoltà in cui vivono gli elettori di 

Suella zona. Mytishinskij è un gran-
c comprensorio, vi fanno parte 

s; cinque città (Mytishi, Dolgoprud-
' ,nij, Lobnja, ...Solnechnogorsk, • 
• Khimki) e raccoglie il voto delle 

truppe del Caucaso e de: marinai 
della base russa in Vietnam. Qual
cuno ha scntto che potrebbe entra-

, re nel libro dei primati come la cir

coscrizione elettorale più grande . 
del mondo. Sul suo territono - ed ' 
ecco la sua caratteristica più im-

.'. portante - sono dislocate tre note ^ 
industrie militari dell'ex impero: la . 
«Lavochkin» (aviazione^, la Ener-
go-mash - (armi) - e la • «Fakel» '; 
(esplosivi'). Se passasse domani la., 
legge sulla bancarotta (ma un ; 

; giorno o l'altro dovrà passare*). 13 • 
mila dei 40 mila addetti finirebbero • 

: sul lastrico. ' '•-•• " - ::'-v'-- •••••.-
In questa zona i dati economici. 

-.' sono addirittura più sfavorevoli che". 
' nel resto delle aree industriali: a • 
1 Mytishi la produzione è calata fino ; 
', al 40% e a Khimki la disoccupazio- •• 

ne definita «latente» raggiunge il ' 
? 13%. Senza contare che queste due .. 
' cittadine proprio attaccate a Mo- ) 
- sca sono considerate il «Bronx» del

la capitale, quelle cioè dove mag- , 
' giormente mafia e criminalità det-
• tano legge. E adesso sono arrivati 
1 anche i fascisti. A loro andrà il voto.: 
• di protesta che tutti temono? Intan-

to il candidato Fiodorov è l'unico 
ad aver avuto il diritto di parlare 
agli elettori. Grazie a una nutrita 
squadracela di ragazzi e ragazze in 

tuta mimetica che hanno minac
ciato, insultato, cacciato tutti gli al
tri undici contendenti praticamen- > 
te da ogni pubblica competizione. •? 
La più drammatica di queste si è ' 
svolta a Dolgoprudnij dove i due ; 
candidati comunisti sono stati ad- •;.. 
dirittura minacciati di morte. Il prò- ; 
gramma di Fiodorov suona sini
stramente noto: «cacciare gli ebrei, 
gli zingari e gli armeni» dalla Rus
sia, «salvare la razza bianca», «por
tare l'ordine russo». Ed è altrettanto 
sinistro che solo l'unica candidata 
donna è insorta indignandosi con
tro questi slogan; gli altri, anche 
quelli «democratici»; hanno fatto 
.finta di niente. E aggiungiamo an
che che questi stessi candidati 
hanno usato poco la parola «de
mocrazia» (i fascisti la chiamano 
«der'mocrazia» con un gioco di pa- : 
role fra «der'mo», merda e «demo») , 
ma molto «ortodossia» e «idea rus- : 
sa» mentre per la prima volta ha :. 
fatto capolino un nuovo modo di 
presentarsi: si, ero comunista e 
non me ne pento. Inutile sottoli
neare che nessun candidato si è 
mai pronunciato a favore di Eltsin, 
i più generosi limitandosi a tacere, 

i più agguerriti (non solo fascisti) 
' definendolo «traditore». 

• • Se Fiodorov è il personaggio più 
temuto è anche quello che ha of
ferto meno agli elettori: solo «ordi-

; ne e purezza della razza slava» 
: Mavrodi invece ha puntato su cose 
• più concrete delle idee: ha offerto 
' mille rubli (ci si compra solo un 
;•; pezzo di pane in realtà) a chi fir-
'- mava l'impegno di votarlo e tanti 
' show musicali con star più o meno 

,':•. note. Mavrodi sta spendendo fiumi 
", di soldi per questa competizione 

perché finora gli ha garantito la li-
;• berta: se perde le elezioni potreb-
;. be tornare in galera. Né lui né Fio-
• dorov né Borovoj hanno ntirato il 
" piccolo fondo messo a disposizio-
, ne dalla commissione elettorale 
; per i candidati: cosa farci con 350 

mila rubli, più o meno 180 mila li
re? «Mai come stavolta - ha com
mentato il capo della commissio
ne Ryabov - candidati hanno spe-

: so tanto per una campagna eletto
rale Ma dovranno stare attenti per
ché i controlli fiscali saranno dun e 
si potrebbe arrivare a invalidare le 
elezioni». 

All'età di 85 anni è morta a Roma -
OLCACORTKE 

I funerali avranno luogo orai a Borbona 
dove per espresso desiderio della defunta 
sarà sepolta. 
Roma,30ottoorel994 • 

£ morta ieri a Roma all'eia di 8S anni la si. 
gnora , 

• OLCACOHTESE r 

madre di Marco Troiani. 1 soci della Prima
vera ciclistica esprimono le loro condo
glianze a Marco e al suoi familiari. 
Roma, 30 ottobre 1994 . 

Armlnlo e Aggeo, con Franca e Mirella, a 
nome delle famiglie Savioli e Santuari, ri
cordano, a un mese dalla morte, la loro 

PENELOPE 
donna forte e coraggiosa, esempio di spiri
to critico e profonda umanità in epoche vi
ti e disumane. Ringraziano il direttore e i 
redattori àclWnilù, e t molti altri, amici e 
compagni, che hanno preso parte al loro 
lutto. 
Roma.30ottobre 1994 i \ :f<5.'.. •• '*' 

1967 • 1994 
A 27 anni dalla scomparsa della madre 

CAROUNAOVE1T1MTOLOTTI ' 
Angelo e Mario Tolotti con le rispettive fa
miglie la ricordano con alleno. Sottoscri
vono per/ 'Unita. 
Concesio.30ottobre 1994 ».-.-.'.,.'.. 

Nel nono anniversario della morte del ca
ro nonno , . . . 

: • - • ALFREDO * 
Luca e Fabio lo ricordano e in sua memo
ria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova,30ottobrel994....'"- ' 

Un anno fa ci lasciava il compagno 
RENZO STRADA 

La moglie Rosa lo ricorda con Immutato 
affetto e in suo ricordo sottoscrive per IV-
mlù 
Milano 30 ottobre 1994 

Nel 30° anniversario della scomparsa del 
compagno 

CESARE GHEDINI 
• la moglie e la figlia lo ricordano con affetto 

e in sua memoria sottoscrivono L. 50.000 • 
per l'Unito. 
Genova.30ottobre 1994 . -'•••. 

Nel trigesimo della scomparsa, la Federa-
- zlone provinciale di Varese e l'Unita di ba

se di Saranno del Partito democratico del
la sinistra, ricorderanno il compagno 

ULDERICO <NERIO)SBR!SSA 
• giovedì 3 novembre p.v. alle ore 21, presso 

la sede del Pds di Saranno in via Garibaldi 
50. 
Saronno,30onobrel994 ' : . ; - " 

30.10.1990 w : / -•• - . . . 30.10.1994 
ROSAUJRÓved.UJINETTI 

. sei sempre nel nostri cuori. La tua Maria 
Luisa, le tue sorelle e tuo cognato. 

•.Milano,30ottobre 1994 ;. • - . . • - ' 

Cinquant'anni fa. proprio in queste ore, 
veniva selvaggiamente torturato e quindi 
ucciso dalle brigale nere il compagno 

MAURO VENECONI 
partigiano. Medaglia d'Oro al Valor Milita
re alla memoria. Ifamiliari lo ricordano in
sieme ai fratelli . . 

CARLO 
PIERINO ; 

GUIDO: 
partigiani, dirigenti delle lotte per l'ercan-
cipazione dei lavoratori e per la liberta dei 
popoli. Il loro rigore morale, il coerente 
impegno a fianco del lavoratori, il disinte- ; 
resse personale siano di esempio a quanti ' 

. oggi, in condizioni diverse, proseguono la 
loro opera in difesa della democrazia e v 
della liberta. In loro memoria sottoscrivo- •' 

; no 500.000 lire per l'Unità. ..,. . 
Milano-Legnano.30ottobre 1994 - • > : ' . 

crz£ieaÀ 
w tornea serie* ' ^ 
fa/zvista 

Analisi e contributi per ripetutane la xinùttru 

4/94 
editoriale 
Chtarantf, Quale opposizione 
osservatorio 
ZanRhrri. Lu rrtemorm ritorteti e lu cultura dcl!*opposi-/.ione. 
Intervista a cura di Guido Liguori • • 
Tortorella. I vulori delle destre e la cultura del nuovismo 
Roman. Pubblica istruzione a scuola dalle destre? 
Crtmin, Sud Africa: una trasformazione guidata dal popolo 

laboratorio culturale ' -
Badaloni, Gramsci e l 'economia politica. Discussione con 
Lunghini 
Petrucciani. Marx in Francia 
Texter. Marx oggi sedici domande a Derrida 
Infranta. Del Noce critico di Gramsci e Gentile 

la battaglia delle idee ' 
Lichtner, Il Marx di Sylos Labini 

L. mio» Abbon IbilIaL M) (XXI, cMcm L. I(X)OIK), ««tenitore L 150 (XX), 
vernumcnh» su ccp n K7HI tUM) I, inlCKtalo a Cicmmc editore, viu dei Polaechi . 
41 "(^K«iR<ima-l^wlnrimna/ic)nilc.lerimore(Ky67«s^80 n , , , . , , . , • „ 

Associazione^ Biechi BandinelH 
associazione istituto di studi ricerche e formazione Ranuccio Bianchi BondineUl 

L'Associazione Ranuccio Bianchi Bandinclli, dopo l'incontro svoltosi lo 
scorso 18 ottobre per informare sulla discussione che si è avviata al 
Senato sul disegno di legge (prima firmataria la sen. Anna Bucdarelli) 
per il recepimento nella legislazione italiana della nuova normativa Cee 
ir materia di circolazione, esportazione, restituzione dei Beni culturali 
usati illecitamente, promuove una seconda giornata di studio sul tema: . 

LA TUTELA DEI BENI CULTURALI SUL MERCATO APERTO ; 
L'incontro si svolgerà il giorno 7 novembre, con inizio alle ore 15, presso 

la sede dell'Associazione, nella sala della Fondazione Gramsci, in via del 
Conservatorio n. 55, con il seguente programma: •; ^ ;*'.".;. * . ; . ; * ; 

ore 15,15: La conoscenza come s t rumen to di tutela (dott . Bruno 
Contardi) . -> ,:*;u^,.:-s> -:,<>,,„:•,..• , , .•• :.•-..-

ore 15/10 n problema del ' sommerso" e la lotta contro le esportazioni 
i l legi t t ime: a) la scheda conoscit iva e la banca da t i del 
Comando Carabinieri per la tutela del patrimonio artistico (col. 
Roberto Confòrti), b) gli sviluppi della proposta dell'autocertìfi-
cazione notarile (notaio Emanuela Vesci); e) l'ipotesi di un cen
simento con sanatoria dei beni archeologici non conosciuti 
(prof. Piero Guzzo e dott. Elisabetta Mangani); d) il registro 
degli antiquari (dott. Cosimo Poro, direttore di Finartc) 

ore 17/00: interventi . 
on 18,00. funzionamento e potenziamento degli Uffici Esportazioni 

(dott. Licia Borrelli Vlad) 

Presiedono: 

Arma Bucdarelli 
Giuseppe Otturante 

Vittorio Emiliani 

I COMUNISTI 
SI RICONOSCONO 

IL LUNEDI1. 
Intervista a Giampaolo Pansa 

"E'una svolta autoritaria". 
• 

Assemblea dei parlamentari progressisti: . 
raggiunta l'unita sulle pensioni. 

• 
Lairipresa? E' uno spot. 

Cala il costo del lavoro e cala la produzione. 
• 

Gilles Martinet racconta la One di Mitterrand. 
"Una storia sbagliata". 

LUNEDI' IN EDICOLA. 

k 
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